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Cultura e servizi per l’educazione


COMPITO  1  

RIFLESSIONE E DISCUSSIONE DEI SEGUENTI PRINCIPI GENERALI

Giornata del ________________

Consegna

a) 
In gruppo si leggano i principi e individualmente si risponda alla domanda.  

b)   Si discuta con i colleghi i Pro e Contro di ciascun principio. 

c) 
Al termine della discussione si compili la tabella di sintesi.

d) 
Dopo la discussione il gruppo valuti quale dei principi sarebbe importante approfondire. 

Principi generali

1. Si impara meglio quando si è attivamente coinvolti nell’apprendimento. 

2. Si impara meglio quando la conoscenza/comprensione è costruita dal soggetto che apprende.

3. Si impara meglio quando la conoscenza/comprensione si sviluppa o si fonda o nasce da ciò che già si conosce.

4. Si impara meglio quando si collabora nell’apprendere. 

5. Si è più motivati quando si scopre che ciò che si apprende ha un livello ottimale di difficoltà e ha un significato. 

6. Si impara  meglio se ciò che si apprende è essenziale, va in profondità, ed ha molte possibilità di trasferimento o di applicazione.

Domanda

Come utilizzo ciascuno principio  nella mia attività didattica?

	Principi
	Di solito faccio un lavoro di routine e non applico il principio
	Ho cominciato a studiarlo ma non ho trovato il tempo per applicarlo
	Lo applico ma in modo discontinuo
	Lo sto sperimentando ma con risultati alterni
	È diventato una parte ordinaria del mio lavoro

	1.
	(
	(
	(
	(
	(

	2.
	(
	(
	(
	(
	(

	3.
	(
	(
	(
	(
	(

	4.
	(
	(
	(
	(
	(

	5.
	(
	(
	(
	(
	(

	6.
	(
	(
	(
	(
	(


Tabella di sintesi

	Principi
	PRO
	CONTRO

	1.
	
	

	2.
	
	

	3.
	
	

	4.
	
	

	5.
	
	

	6.
	
	


COMPITO  2 

COMMENTI AI COMPITI DI PRESTAZIONE

Giornata del ________________

Consegna

a) 
Si formino gruppi da 4 e si dia a ciascun gruppo un foglio B3.  Si chieda ai gruppi di tracciare il foglio nel seguente modo.


b)
Ogni membro prenda posizione davanti ad una parte del tracciato, che diventa il suo blocco degli appunti e delle idee.

c) 
Si presentino in relazione all’Esempio le quattro domande. Si dia un tempo per rispondere individualmente alle domande. Alla fine del tempo si dia a ciascuno il tempo per presentare al gruppo quanto scritto, le idee annotate. 

d)
Si discutano gli elementi rilevanti circa le risposte dei colleghi, e si sintetizzino delle posizioni comuni.

e)
Si dia la possibilità di mostrare quanto prodotto dal gruppo all’assemblea. 

Compito di prestazione

Esempio 1 – Come si effettua la proposta per una scultura pubblica?

Questo progetto prevede che gli studenti elaborino la proposta per una scultura originale da collocare in un luogo specifico della città. Un artista locale collaborerà con gli studenti, fungendo da punto di riferimento, guida e consulente. Le aree disciplinari coinvolte saranno: matematica (misurazioni e costi), storia (studio degli stili), scienze (sito), lingua (comunicazione). La domanda è: “Quali passi dobbiamo fare per realizzare una scultura e per chiedere i permessi di installazione in un luogo pubblico? Che cosa vogliamo che rappresenti la scultura?”

Domande 

Useresti questo compito, o un’attività molto simile, per mettere alla prova gli studenti?

	( 
	SI
	Motiva il perché: 

	( 
	NO
	Motiva il perché:

	(
	Non so 
	Motiva il perché:


Quale durata potrebbe avere questo progetto? 

Ore  [       ]  Giorni  [       ]  Settimane [        ]   

Quali adattamenti, correzioni o possibili integrazioni sarebbero necessari?

Quali dei 6 principi generali si potrebbero attuare nel progetto e quali i possibili vantaggi per gli studenti? (Consegnare la scheda di Compito 2)
COMPITO  3  

PROGETTARE UN COMPITO DI PRESTAZIONE

Giornata del ________________

Consegna

a) 
In gruppo si progetti un Compito di prestazione seguendo le fasi e i passi suggeriti nella scheda e/o i tre esempi riportati negli Allegati A, B e C.

b) 
Ciascuno si dia uno dei seguenti ruoli (se i gruppi sono da quattro, altrimenti si passi al punto “d”)

Timer: controllo il tempo e lo distribuisce equamente ai colleghi


Garante del compito: assicura che il gruppo lavori attentamente a tutte le parti della scheda


Garante della comunicazione: fa mantenere il tono di voce basso e assicura che tutti partecipano alla discussione senza che uno prevarichi sull’altro


Redattore del progetto: scrive la scheda

c)
Al termine del lavoro il Redattore  presenti all’assemblea i risultati della progettazione.

d) 
Si discutano i punti di forza e di debolezza del progetto, tenendo conto, ad esempio, dei seguenti aspetti: 


In quali momenti gli alunni lavoreranno in modo collaborativo? 


Quanto tempo sarà richiesto? Quanti giorni? 


Il progetto sarà totalmente eseguito nell’orario scolastico formazione o anche in altri tempi? 


Gli allievi quando lavoreranno da soli, e quando in gruppo? 


Il processo consentirà loro di imparare quello che si vuole che apprendano?

➀
COMINCIARE AVENDO IN MENTE LA FINE

Scopo del progetto:

......................................................................................................................

......................................................................................................................

Titolo UF/UdA o del Laboratorio
......................................................................................................................

......................................................................................................................

Classe  .............................................................................................................

Indicare sinteticamente le “idee guida” (Che cosa i ragazzi si portano a casa in termini di comprensione profonda di un tema? La morale della favola qual è? Che concetto generale mettono a punto?)
1. ......................................................................................................................

2. ......................................................................................................................

3. ......................................................................................................................

Identificare le abilità che gli allievi dovranno apprendere in questo progetto e quali (da due a quattro) si intendono verificare:

1. ......................................................................................................................

2. ......................................................................................................................

3. ......................................................................................................................

4. ......................................................................................................................

Identificare le conoscenze (solo una o due) che dovranno apprendere in questo progetto e quali (da due a quattro) si intendono verificare:

1. ......................................................................................................................

2. ......................................................................................................................

3. ......................................................................................................................

4. ......................................................................................................................

Descrivere il prodotto/i e a cosa deve/ono servire (valore strumentale o d’uso):

......................................................................................................................

......................................................................................................................

......................................................................................................................

......................................................................................................................

......................................................................................................................
➁
INDICARE LE “DOMANDE ESSENZIALI” 

Si formulino domande (poche ed essenziali) che presentano questioni ritenute importanti in relazione al problema che si vuole affrontare con questo progetto: (La formulazione può essere utilizzata come un aggancio a ciò che gli studenti già sanno o può indicare l’essenziale necessità di imparare certe cose. Le domande essenziali vanno al cuore del problema illustrando i vari aspetti).

......................................................................................................................

......................................................................................................................

......................................................................................................................

......................................................................................................................

......................................................................................................................

......................................................................................................................

➂
SVILUPPO DEL PROGETTO 

Riflettendo su quello che dovrà essere prodotto, e su quali conoscenze e abilità sono necessarie, quando e dove gli allievi apprenderanno ciò di cui hanno bisogno per portare a termine il compito?



	
	Già apprese
	Insegnare prima di iniziare il progetto
	Da insegnare lo durante lo svolgimento del progetto

	Conoscenze necessarie:
	
	
	

	1.  ………………………………………………………………………………………………………….
	………
	………
	………

	2. ………………………………………………………………………………………………………….
	………
	………
	………

	3. ………………………………………………………………………………………………………….
	………
	………
	………

	4. ………………………………………………………………………………………………………….
	………
	………
	………

	5. ………………………………………………………………………………………………………….
	………
	………
	………

	6. ………………………………………………………………………………………………………….
	………
	………
	………

	Abilità necessarie:
	
	
	

	1. ………………………………………………………………………………………………………….
	………
	………
	………

	2. ………………………………………………………………………………………………………….
	………
	………
	………

	3. ………………………………………………………………………………………………………….
	………
	………
	………

	4. ………………………………………………………………………………………………………….
	………
	………
	………

	5. ………………………………………………………………………………………………………….
	………
	………
	………


Definire un elenco di attività e risorse (materiali, strumenti, software, siti internet, articoli, dispositivi, ecc.) necessarie per svolgere il progetto e giungere alla conclusione. Provare a fare una stima di tempi.


Attività
Risorse

1. .............................................................................  ....................................

...............................................................................    ....................................

2. .............................................................................  ....................................

...............................................................................    ....................................

3. .............................................................................  ....................................

...............................................................................    ....................................

4. .............................................................................  ....................................

...............................................................................    ....................................

➃
COME SARÀ VALUTATO IL PRODOTTO

Preparazione dei criteri di valutazione (che cosa definisce la qualità del lavoro?) secondo i quali sarà valutato il lavoro consegnato dagli allievi.
Allegato A -  Il tempo e la sua misura

Il tempo e la sua misura

Liceo scientifico – Biennio 

(Bolzano)

· Il filo conduttore delle attività sarebbe la comprensione del funzionamento e la realizzazione di apparati per misurare il tempo (da un punto di vista fisico e matematico) e lo studio dell’evoluzione di esseri viventi e di vegetali (concetto di crescita).

· La comprensione e la realizzazione di questi apparati si è pensato richieda l’acquisizione in itinere o precedentemente delle seguenti conoscenze e abilità.

	Conoscenze
	Abilità

	Rapporto tra la civiltà umana e il tempo (concetto di tempo fisico, matematico, biologico)
	Reperire documentazione adeguata

	Evoluzione nella storia dei sistemi di misura del tempo
	Decodificare la documentazione

	Moti regolari (caduta gravi, moto di un fluido) 
	Realizzare della documentazione utilizzabile

	
	Utilizzare strumenti informatici per la ricerca e lo scambio di documentazione. 

	Moti periodici (astri, pendolo)
	Misurare le grandezze caratteristiche dei moti presi in considerazione

	Funzionamento di alcuni apparati (Pendolo, clessidra, orologio ad acqua, meridiana)
	Riprodurre moti con determinate caratteristiche

	La collocazione di questi apparati all’interno della vita quotidiana e del senso comune
	Rappresentare moti periodici attraverso strumenti. 


Prodotti:

Tutte i ragazzi del classi del  biennio vengono divisi in quattro gruppi, composti da 16 ragazzi ciascuno. I quattro gruppi sono:

a) Tempo matematico (prof.ssa Angeli): il gruppo lavorerà sulle seguenti tematiche: atemporalità in matematica, i moti astronomici e i loro metodi di rappresentazione matematica, la minimizzazione del tempo (brachistocrona). Il prodotto finale dovrebbe essere un modello di meridiana da installare sulla parete Sud del nuovo edificio scolastico. 

b) Tempo fisico (prof. Monfalcon) il gruppo cercherà di realizzare apparati elettronici per la misura e la rappresentazione del tempo. In itinere è prevista la realizzazione di alcuni apparati come l’orologio ad acqua e a pendolo, la clessidra e un sistema a caduta di gravi per rappresentare lo scorrere del tempo. Inoltre si realizzerà un orologio a palline, un orologio medioevale.

c) Tempo nella biochimica umana (prof.ssa  Merzario) il gruppo lavorerà sulla percezione del tempo psicologico, sul bioritmo, sulla crescita degli organismi viventi attraverso esperienze pratiche.

d) Tempo nella biochimica vegetale (prof. Pasini) il gruppo lavorerà sulla percezione del tempo nei vegetali, con la realizzazione di un mini-orto e l’esperienza diretta di come crescono le piante in situazioni ambientali diverse. 

Si cercherà di lavorare ponendo problemi, facendo esperienze, cercando di trarre conclusioni assieme, realizzando un  prodotto specifico per ambito.

Tempi e attività

Sarebbero stati previsti 9/10 incontri di due ore scolastiche ciascuno.

· Nella prima fase è prevista una presentazione e discussione del problema secondo tutti gli ambiti coinvolti, si concluderà la formazione dei gruppi e l’assegnazione degli incarichi per il reperimento materiali. E’ prevista la presenza di tutti i docenti coinvolti.

· Nella seconda fase ogni sottogruppo dovrà documentarsi relativamente a uno specifico lavoro, progettarlo e realizzarlo .
· Nell’ ultima fase i vari prodotti dovranno essere presentati ai compagni del proprio gruppo e successivamente a tutti con una mostra/convegno (visto che stiamo lavorando su concetti scientifici?) o una presentazione finale. 

· In ogni gruppo da 16 il docente sceglierà due rappresentanti, “i sintetizzatori”, che si troveranno tutte le volte negli ultimi 15 minuti del laboratorio per trovare qualcosa in comune, cioè per mettere in evidenza che il filo conduttore è il tempo.

Valutazione

Dopo lunghe discussioni, si è ipotizzato di effettuare una valutazione generale del lavoro dei singoli studenti attraverso un’esposizione orale, le schede di osservazione, una relazione scritta e le modalità di realizzazione del  prodotto finale.

Allegato B – Muoversi nel tempo cambiando il corso della storia  

Muoversi nel tempo cambiando il corso della storia

Liceo scientifico – Terzo anno 

(Bolzano)

Insegnanti coinvolti:
Prof.ssa CERON (Latino, Letteratura italiana), Prof. GIOVANAZZI (Fisica e Matematica), Prof.ssa MERZARIO (Area Scientifica) Prof. STEFANI (Filosofia, Storia).

Classe interessata:
III B, la classe è formata da 16 alunni (4 femmine). Tutti gli studenti sono del 1992 ad eccezione di uno che è stato bocciato al biennio; uno studente si è trasferito quest’anno in questa classe dal parallelo liceo statale ‘Torricelli’. Nonostante nella classe siano presenti alcuni studenti di buone capacità, il Consiglio di Classe (CdC) ritiene che il lavoro globale non sia adeguato ad una terza classe di liceo scientifico e imputa ciò a un ‘gioco al ribasso’ operato da alcuni studenti a cui non si sono riusciti adeguatamente opporre i compagni di classe. Il CdC ha così pensato di utilizzare la possibilità di sperimentare le tecniche viste al corso di formazione per cercare di coinvolgere maggiormente il gruppo classe in un lavoro in cui l’esito finale dipende direttamente dal lavoro dei singoli.

Oggetto dello studio:
Il lavoro sottende sia uno studio storico, l’assedio di Vienna da parte dei Turchi nel 1683
, che uno fisico-chimico, la definizione del tempo e le leggi fisiche che ci obbligano a ‘muoverci’ in una e ben determinata direzione temporale.

Come in una ben affiatata coppia di attori è difficile distinguere quale dei due artisti ha il ruolo di spalla, così in questo lavoro potremmo dire che l’oggetto del lavoro sia

(
Lo studio della possibilità dei viaggi nel tempo e con il pretesto di studiare un importante avvenimento storico, quale l’assedio di Vienna del 1683, vorremo vedere se la dimensione temporale è fisicamente legata a qualcosa di tangibile o se il tempo è (come sembra) veramente qualcosa di evanescente che l’uomo ha voluto ‘inventare’ per rispondere alle proprie esigenze.

( 
L’assedio di Vienna del 1683 come momento cruciale della fermata dell’espansione verso ovest della cultura medio-orientale. Con il pretesto di studiare questo importante avvenimento storico, ci chiediamo cosa sarebbe successo se i Turchi fossero riusciti a far saltare il bastione della città. Risponderemo a questa domanda pensando di viaggiare nel tempo fino a tornare al 1683 e da qui il pretesto per porci le domande legate agli aspetti scientifici del lavoro. 

Prodotto Finale:
Il prodotto finale consiste nell’elaborazione e creazione di un documentario (il cui target sono studenti delle scuole medie inferiori e superiori) stile le trasmissioni di divulgazione scientifica (Piero Angela: SuperQuark, Ulisse) in cui gli studenti, alternandosi nel ruolo di intervistatori ed esperti, cercano di vedere la possibilità, presentata in molti romanzi e non negata da alcuni scienziati, dei viaggi nel tempo.

Fasi del lavoro: Lo svolgimento del lavoro è previsto per il mese di maggio e l’impiego di quattro mattinate di lezione: mercoledì 6, giovedì 7, lunedì 11 e martedì 12, per un totale massimo di 11 unità temporali scolastiche di circa 90 minuti ciascuna (corrispondenti più o meno a 16 ore). La suddivisione del lavoro nelle quattro mattinate è riassunta in tabella 1.

Criteri di Valutazione: Verrà spiegato cosa e come verrà valutato mettendo ben in evidenza che il voto (per molti studenti di questa classe è il principale motivo del lavoro scolastico) verrà scritto nei registri di Area Scientifica, Fisica, Italiano, e Storia e, vista la particolarità del progetto (in termini di forze, impegno e tempi ), sarà un voto “pesante”. Verrà anche detto chiaramente che se il gruppo dimostra di NON voler collaborare o peggio di ostacolare il lavoro, l’esperienza verrà immediatamente interrotta con gravi ripercussioni sul voto delle discipline. In ogni caso qualsiasi sia il livello del prodotto finale, questo verrà mostrato a una classe. Saranno oggetto di osservazione e valutazione: 

· le capacità di collaborazione nel gruppo;

· la comprensione e l’interpretazione
 dei testi, dei filmati, delle registrazioni audio; 

· la capacità espositiva;

· l’utilizzo della tecnologia per la realizzazione del documentario

Le osservazioni e le valutazioni saranno riportate su una scheda.

Allegato C – La guerra sui ghiacci

La guerra sui ghiacci

Scuola media – Terze classi 

(Bolzano)

Classi coinvolte

Al progetto “La guerra sui ghiacci” partecipano le tre terze medie, composte rispettivamente da:

IIIA 23 alunni

IIIB 21 alunni

IIIC 21 alunni

Obiettivi

Il progetto si pone tre obiettivi:

1) La realizzazione di cartine geografiche rappresentanti le principali azioni di guerra in Trentino e in maniera più specifica sull’Adamello;

2) La stesura di due editoriali, aventi per oggetto l’entrata in guerra dell’Italia. Un articolo metterà in luce il punto di vista italiano, sottolineando l’importanza della riconquista delle terre irredente. Un articolo metterà in luce il punto di vista austriaco, sottolineando il “tradimento” dell’Italia entrata in guerra al fianco della triplice intesa;

3) La realizzazione di un’intervista ad un ipotetico soldato che ha partecipato alla prima guerra mondiale.

Metodologia

Ogni classe viene suddivisa in tre gruppi di 7-8 alunni. Ogni gruppo, suddiviso in due sottogruppi di 4/3 alunni, realizzerà uno dei tre elaborati previsti.

Ogni sottogruppo si occuperà di un compito specifico:

1) Realizzazione cartina del Trentino

2) Realizzazione cartina zona Adamello

3) Stesura dell’editoriale parte italiana

4) Stesura dell’editoriale parte austriaca

5) Realizzazione di un intervista ad un soldato italiano e uno austriaco 

6) Preparazione del personaggio dell’intervista (soldato italiano e austriaco)
 

22 gennaio 9.45-13.00

L’insegnante consegna il materiale ai tre gruppi: cartine del Trentino e della zona dell’Adamello, articoli di giornale dell’epoca, testimonianze di partecipanti alla prima guerra mondiale, spiega agli alunni quali sono i loro compiti, le modalità di lavoro, i tempi e risponde alle loro domande (60 minuti).

Gli alunni si dividono e si organizzano in sottogruppi (10 minuti)

Un componente dei sottogruppi legge il materiale ricevuto. Un altro appunta notizie e informazioni che potrebbero essere utili (40 minuti).

I quattro componenti discutono e propongono idee su quanto intendono scrivere(30 minuti).

Gli alunni, non più divisi in gruppi fanno il punto della situazione con l’insegnante e cercano di risolvere eventuali dubbi e difficoltà (30 minuti).

28 gennaio

Uscita a Rovereto per la visita guidata al museo della Prima Guerra mondiale.

2 febbraio

Incontro con un esperto di guerra in montagna.

5 febbraio 9.45-13

Il sottogruppo si divide in due coppie e ogni coppia scrive un testo (60 minuti).

Il sottogruppo si riunisce, legge i due elaborati, sceglie il migliore e lo rivede (60 minuti).

L’insegnante legge gli elaborati ed apporta eventuali correzioni (20 minuti)

Si riscrivono i testi in bella copia (30 minuti).

9-12 febbraio

Gita a Carisolo

24 febbraio 9.45-11.15

Esposizione degli elaborati e intervista ai soldati in forma di talk show: il preside è presente come conduttore/moderatore.

Valutazione

Per quanto riguarda la valutazione verranno predisposte delle schede di osservazione da utilizzare durante le giornate di lavoro e riguarderanno i seguenti ambiti:

Rapporti con i compagni

1) E’ paziente con i compagni se non capiscono subito le consegne.

2) Rispetta le opinioni degli altri.

3) Incoraggia i compagni con cui lavora.

4) Prende iniziative personali.

Organizzazione del lavoro

    1) Organizza il proprio spazio rispettando quello degli altri.

    2) Gestisce le fotocopie e i materiali.

    3) Svolge il proprio compito rispettando i tempi dati.

Criteri

Non ancora
= 
1 punto

Qualche volta
= 
2 punti

Frequentemente 
= 
3 punti

Sempre
=  
4 punti

























� Nel 1682 scade la tregua trentennale stipulata tra il Sacro Romano Impero e l’Impero Ottomano. Il visir Kara Mustafà, appena salito ai vertici del governo ottomano, decide di non rinnovare la tregua, garantendosi in tal modo la possibilità di invadere le terre degli Asburgo puntando direttamente su Vienna, la capitale dell’Impero. La decisione è dettata dalla volontà di approfittare della momentanea debolezza della città, colpita nel 1678 da un’epidemia di peste, e dell’Impero, che soffre la politica aggressiva di Luigi XIV, che nel 1681 conquista Strasburgo, città imperiale. Non tiene tuttavia nel dovuto conto che l’esercito imperiale gode dell’alleanza del re di Polonia e di Eugenio di Savoia, inviso al re di Francia e quindi disposto a mettere le proprie truppe e il proprio genio militare al servizio dell’Impero. 


Giunto a Vienna, l’esercito ottomano pone il campo attorno alla città e scava delle gallerie di mina sotto i bastioni di Vienna, nel tentativo di farli saltare e penetrare quindi in città. Vienna al momento resiste da sola, il re di Polonia e gli imperiali stanno marciando verso la città ma sono ancora distanti. Sotto il maggiore bastione viene approntata una camera di carico piena di esplosivo proprio mentre gli imperiali sono in vista delle colline del bosco viennese…





� Se ritenuto utile per aiutare il lavoro di comprensione dello studente o necessario per migliorare la valutazione l’insegnante predisporrà opportune schede cartacee.


� Nello svolgere il compito 5 e 6 i gruppi studiano lo stesso materiale.
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